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REGIONALE
DEL PIEMONTE




V COMMISSIONE

SINTESI N. 8 DEL 14 MARZO 2003 

ARGOMENTI TRATTATI

INIZIO ESAME

PER LA RATIFICA DELLA P.D.C.R. N. 406 “ARTICOLO 44, COMMA 2 DEL DECRETO LEGISLATIVO 11 MAGGIO 1999, N. 152. MISURA DI SALVAGUARDIA DEL FIUME SESIA DALLE SORGENTI AL PONTE DELLA FRAZIONE BARAGGIOLO, IN COMUNE DI VARALLO SESIA. ADOZIONE CON I POTERI DEL CONSIGLIO REGIONALE AI SENSI DELL’ARTICOLO 40 DELLO STATUTO”.

In base all’art. 40 dello Statuto regionale, la Giunta, in caso di urgenza, può adottare provvedimenti amministrativi di competenza del Consiglio. Tali provvedimenti devono essere ratificati dal Consiglio entro sessanta giorni.

In tale disciplina si inquadra la PDCR 406 che, presentata il 28 febbraio 2003, è oggi all’attenzione della Commissione.

Il provvedimento è finalizzato all’applicazione delle misure di salvaguardia di competenza regionale e propedeutiche all’adozione del piano di tutela delle acque secondo quanto previsto dall’art. 44, comma 2 del decreto legislativo 152/1999.

In particolare, con tale delibera, già operativa, la Giunta regionale, considerata la necessità di salvaguardare il tratto iniziale del fiume Sesia, caratterizzato da peculiarità di carattere ambientale, procede alla sospensione:

· delle istruttorie in corso per le concessione di derivazione idrica;

· dell’avvio di nuovi procedimenti relativi a istanze di derivazioni;

· dei lavori di costruzione delle opere in alveo già autorizzate.

Durante la discussione preliminare alla votazione è stato evidenziato che il provvedimento è scaturito anche sulla base delle istanze degli amministratori locali e che il tratto di fiume interessato dalla valorizzazione è particolarmente adatto ad attività sportive e ricreative di tipo naturalistico.

In più, i Commissari sono stati resi edotti sulla situazione attuale delle domande e delle concessioni di derivazioni idroelettriche che interessano il Sesia e i suoi affluenti.

La Commissione, nel condividere l’urgenza e la validità dell’adozione di tali misure, licenzia a maggioranza la proposta di deliberazione consiliare.

Esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Rifondazione Comunista.

Non partecipano al voto i Gruppi: Radicali Lista Emma Bonino, Verdi.

Il provvedimento sarà inviato all’Aula consiliare per il proseguimento dell’iter.

PRIME DETERMINAZIONI

IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 496 “MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE N. 29/2001 (ISTITUZIONE DELLA ZONA DI SALVAGUARDIA DEL BOSCO DI CASSINE)”.

Il DDL 496, presentato il 18 febbraio 2003, è stato assegnato per l’esame il 27 febbraio 2003.

Esso, attraverso la modifica della l.r. 29/2001, è finalizzato all’ampliamento della Zona di salvaguardia del Bosco di Cassine su una porzione di territorio interessante i Comuni di Mombaruzzo e di Bruno, entrambi in provincia di Asti. In tal senso i comuni interessati hanno formalmente avanzato richiesta. Le caratteristiche ambientali e paesaggistiche di questi territori sono del tutto analoghe a quelle già presenti nella Zona di salvaguardia.

Per aiutare i Commissari nei lavori sono in distribuzione l’analisi dei nodi critici e il testo comparato del disegno di legge con la l.r. 29/2001.

Al fine di consentire ogni utile approfondimento la Commissione ha condiviso l’opportunità di svolgere le consultazioni che vengono fissate il prossimo 18 aprile 2003 con i soggetti interessati.

PRIME DETERMINAZIONI

IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 497 “MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE N. 3/1992 (ISTITUZIONE DELLA RISERVA NATURALE ORIENTATA DELLE BARAGGE)”.

Il DDL 497, presentato il 18 febbraio 2003, è stato assegnato per l’esame in sede referente il 27 febbraio 2003.

Il provvedimento, in accoglimento delle istanze adottate dai comuni interessati, si prefigge l’obiettivo di estendere la Riserva naturale delle Baragge alla porzione di territorio conosciuta come “Baraggia di Verrone” in Provincia di Biella e di estendere la “Baraggia di Candelo” nei Comuni di Candelo, Benna, Massazza, Villanova Biellese e Mottalciata ricomprendendo i terreni soggetti a demanio militare.

Ciò attraverso modifiche alla legge istituiva (l.r. 3/1992).

I Commissari sono agevolati nei lavori dalla distribuzione dell’analisi dei nodi critici e il testo comparato del disegno di legge n. 497 con la l.r. 3/1992.

Al fine di consentire ogni utile approfondimento la Commissione ha stabilito di svolgere le consultazioni che vengono fissate il prossimo 18 aprile 2003 con i soggetti interessati.

